
 

 

 

LEGGE 68/99 ART 7 COMMA 1 E 1bis (come modificati dal D.L. 151/15 art 6): 

AVVIAMENTO NUMERICO E A SELEZIONE TRAMITE  

CHIAMATA CON AVVISO PUBBLICO 

(estratto dalla procedura della Provincia di Monza e della Brianza)  

Soggetti ammissibili 

Possono candidarsi alle offerte pubblicizzate tutti gli iscritti negli elenchi della 

Provincia di Monza e della Brianza ai sensi della Legge 68/99 (persone con disabilità 

di cui all’art. 1 e altre categorie di cui all’art. 18, co. 2), purché l’iscrizione sia 

antecedente al giorno della chiamata. 

Gli iscritti negli elenchi di altre province non potranno partecipare se non tramite 

richiesta di trasferimento negli elenchi della Provincia di Monza Brianza che deve 

essere avvenuto non più di 5 giorni lavorativi prima del giorno della chiamata. Sarà 

cura del Centro per l’impiego competente, richiedere al CPI di provenienza il 

trasferimento della documentazione per il recupero dell’anzianità d’iscrizione del 

lavoratore.  

La loro posizione nella graduatoria sarà determinata dal punteggio riferito alla data 

della chiamata sui presenti e rideterminata con il recupero dell’anzianità, 

successivamente all’acquisizione della documentazione.                           

Gli iscritti devono essere altresì in possesso di relazione conclusiva ex DPCM 

13/01/2000 così come previsto dall’art 1 c 4 della legge 68/99 

I requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine 

stabilito nell’avviso pubblico per la presentazione della domanda di ammissione. 

Ciascun iscritto potrà aderire esclusivamente ad offerte riservate alla propria 

categoria. 

Ai sensi dell’art. 9 comma 4 della Legge 68/99 le persone con disabilità psichica, in 

quanto avviabili solo su richiesta nominativa mediante convenzione, possono aderire 

alle sole offerte di lavoro finalizzate ad invii preselettivi. Per tale motivo, non 

potranno aderire alle chiamate finalizzate ad avviamenti numerici o a selezione. 

 

Modalità di presentazione delle Candidature: 

Le modalità di candidatura sono definite in analogia con quelle previste da Regione 

Lombardia per le chiamate ex art 16 della Legge 56/87. 



 

 

 

Più specificatamente, a causa dell’emergenza epidemiologica in corso  e fino ad 

eventuali altre disposizioni regionali , le modalità di presentazione delle domande di 

partecipazione sono le seguenti:  

i soggetti interessati potranno inviare  la propria candidatura utilizzando il modulo di 

adesione (scaricabile dal sito di Afol Monza Brianza www.afolmonzabrianza.it) 

compilato e sottoscritto con firma digitale o autografa e i documenti personali (carta 

identità, codice fiscale e curriculum vitae). 

In tale modulo è necessario indicare il riferimento della/e offerta/e di lavoro 

prescelta/e, la mansione e la sede.  

Il modulo di candidatura dovrà essere inviato a mezzo posta elettronica certificata 

(PEC) all’indirizzo del Centro per l’Impiego che effettua la chiamata, unicamente nel 

giorno, negli orari indicati nell’avviso pubblico.  

Ai fini dell’ammissione, la domanda dovrà essere trasmessa esclusivamente da un 

indirizzo PEC, anche non personale. In caso d’invio da un indirizzo PEC non personale,   

la domanda dovrà essere necessariamente sottoscritta con firma autografa 

(corredata da un documento d’identità in corso di validità)  o con firma digitale.  

Non saranno ammesse le domande presentate con modalità diverse da quelle 

previste dall’Avviso e sopra individuate e/o presentate al di fuori del termine 

temporale prescritto. 

Gli iscritti potranno candidarsi a più offerte di lavoro, in tale ipotesi dovranno 

dichiarare il relativo grado di preferenza. 

Regime sanzionatorio: 

Per gli avviamenti effettuati a seguito della procedura di chiamata sui presenti si 

applicano le norme generali che regolano gli avviamenti numerici e a selezione. 

In particolare, il lavoratore che abbia acquisito il diritto all'avviamento e che, per due 

volte consecutive, senza giustificato motivo, rifiuti il posto di lavoro offerto 

corrispondente ai suoi requisiti professionali e alle disponibilità dichiarate all'atto 

della candidatura, verrà segnalato alla Ispettorato Territoriale del Lavoro al fine della 

cancellazione dalle liste di collocamento, come disposto dall'art 10 c 6 legge 68/99. 

Il periodo di cancellazione previsto è pari a sei mesi e comporta la decadenza dal 

diritto all'indennità di disoccupazione ordinaria. 

Le dimissioni dal posto di lavoro, presentate senza giustificato motivo durante il 

periodo di prova, sono valutate quali rifiuti.   

 

Reclamo: 

La possibilità di reclamo è esperibile entro 10 gg dalla pubblicazione della 

graduatoria presentando istanza al responsabile del Centro Per l’Impiego 


